
 

CITTA' DI ALCAMO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

 

  Ordinanza N. 63 

  Data di registrazione 29/11/2024 

 

 

OGGETTO: 

ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 5, 

DEL  DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 – DIVIETO DELL’USO UMANO 

DELL’ACQUA IN DISTRIBUZIONE NELLA RETE IDRICA PROVENIENTE 

DAGLI IMPIANTI DELLA SOCIETÀ “SICILIACQUE”. 

 

IL SINDACO 
 

Vista la proposta che segue: 

 

Il sottoscritto dott. Ignazio BACILE, dirigente la Direzione 2, attestato di non versare in ipotesi di conflitto 

di interesse, nemmeno potenziale, proprio o dei soggetti indicati dall’art. 7 del DPR 62/2013, e di aver 

acquisito analoga dichiarazione dai dipendenti che hanno collaborato all’istruttoria del presente 

provvedimento,  sottopone, per le determinazioni del sig. Sindaco di Alcamo, la seguente proposta di 

ordinanza contingibile e urgente. 

 

Preso atto della nota acclarata al prot. N.0107240/2024 del 28/11/2024 a oggetto “Denunciata presenza di 

“salmonella s.p.p.” nella rete di distribuzione idrica. Invito all’emissione urgente di un’ordinanza 

contingibile e urgente di non potabilità” con la quale la Direzione generale dell’A.S.P. Trapani ha 

rappresentato che “la Società, Siciliacque S.p.A. ha comunicato la presenza di “salmonella s.p.p.” 

nella rete di distribuzione” e che “il batterio presente in rete costituisce fattore di rischio 

significativo per l’acqua in distribuzione”; 

 

Considerato che nella succitata nota l’A.S.P. Trapani raccomanda di “provvedere con massima sollecitudine 

alla predisposizione e conseguente adozione di un’apposita ordinanza contingibile e urgente recante 

il divieto di potabilità dell’acqua in distribuzione, fino al superamento della non conformità 

segnalata” e che “nelle more dell’ approfondimento di ulteriori misure straordinarie da valutarsi fino 

alla conclusione della condizione emergenziale, l’Organizzazione Mondiale della Sanità consiglia il 

ricorso a sistemi temporanei per la potabilizzazione di emergenza consistenti nella bollitura 

prolungata dell’acqua, e/o nell’utilizzo, in cisterne di accumulo, del presidio sanitario “Amuchina” 

(sodio ipoclorito) alle dosi indicate in modo specifico nella confezione”; 

 

Ritenuto che, per quanto fin qui esposto e allo scopo di prevenire ogni ulteriore evoluzione negativa della 

situazione di rischio sopra descritta, nel territorio del Comune di Alcamo occorra adottare le misure 

di prevenzione raccomandate dall’Autorità competente di cui al D.Lgs. n. 18/2023, in ordine ai 

provvedimenti correttivi e limitazioni d’uso dell’acqua in distribuzione; 

 

Ritenuto di dover vietare l’uso umano – come definito dall’art. 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 23/2/2023, n. 

18 - dell’acqua in distribuzione proveniente dagli impianti della società Siciliacque; 

 

Visto l’art. 50, commi 5 e 6, del D.Lgs. 267/2000; 

 

ORDINA 

 



 Con effetto immediato e fino a nuove disposizioni, È FATTO DIVIETO DI UTILIZZARE PER 

USO UMANO L’ACQUA IN DISTRIBUZIONE NELLA RETE IDRICA, PROVENIENTE 

DAGLI IMPIANTI DELLA SOCIETÀ “SICILIACQUE”. 

 

AVVERTE 

 

Che A.S.P. Trapani ha rappresentato che, nelle more dell’approfondimento di ulteriori misure straordinarie da 

valutarsi fino alla conclusione della condizione emergenziale, l’Organizzazione Mondiale della Sanità 

consiglia il ricorso a sistemi temporanei per la potabilizzazione di emergenza consistenti nella bollitura 

prolungata dell’acqua, e/o nell’utilizzo, in cisterne di accumulo, del presidio sanitario “Amuchina” (sodio 

ipoclorito) alle dosi indicate in modo specifico nella confezione”; 

 

AVVERTE 

 

- che, a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso la presente ordinanza, in 

applicazione della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere: per 

incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia o alternativamente al Presidente della Regione Siciliana 

entro 120 giorni dalla pubblicazione; 

- che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L. n. 241/90 il responsabile del procedimento amministrativo è il 

dirigente preposto al servizio, dott. Ignazio BACILE. 

 

DISPONE  

 

La notifica mediante invio di copia a mezzo P.E.C., del presente provvedimento a:   

 

 sig. Presidente della Regione Siciliana presidente@certmail.regione.sicilia.it  

 sig. Dirigente generale del Dipartimento regionale della protezione civile 

dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it    

 S.E. il Prefetto di Trapani  protocollo.preftp@pec.interno.it   

 sig. Questore di Trapani gab.quest.tp@pecps.poliziadistato.it      

 sig. Comandante la Tenenza della Guardia di Finanza di Alcamo  

 tp1030000p@pec.gdf.it 

 sig. Comandante la Compagnia Carabinieri di Alcamo 

ttp25881@pec.carabinieri.it  

 sig. Direttore l’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani direzione.generale@pec.asptrapani.it   

 sig. Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Trapani 

com.trapani@cert.vigilfuoco.it  

 

 

 

 

Comandante alla P.M.  Dott. Ignazio Bacile 

 Il Sindaco 

 domenico surdi / ArubaPEC S.p.A. 

 (atto sottoscritto digitalmente) 
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